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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 16 aprile nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un regio decreto del 28 marzo, con il 
quale 1 comuni di Alano, Cesto, Cesana e 
S. Gregorio sono autorizzati ad assumere 
le denominazioni d'Alano di Piave, Cesio- 
maggiore, Lentiai e S. Gregorio nelle 
Alpi, giusta le deliberazioni emesse dai 
rispettivi consigli comunali. 

Disposizioni relative ad impiegati di- 
pendenti dai ministeri della guerra, della 
marina, dell’ interno, e di grazia © giu- 
Suzia e dei colti. 


— E quella del 17 contiene : 

Un regio decreto del 28 marzo, con il 
quale al vigente statuto organico della So- 
cietà promotrice delle belle arti in Torino, 
del 29 gennaio 1842, composto di 42 arti 
coli, è sosutuito quello di soli 26 articoli 
proposto dalla stessa Società nell'adu- 
nanza generale straordinaria che tenne il 
23 marzo 1866. 

La notizia che S. M. il re, con de- 
ereto del 14 aprile 1867, ha accettate le 
demissioni state presentate dal commenda- 
tor Nicola D'Amore dalla carica di diret- 
tore superiore della pubblica sicurezza. 

La notizia che S. M. il re, con decre- 
ti io data del 13 aprile corrente , ha ac- 
cetlate le dimissioni del cav. Celestino 
Bianchi dalla carica di segretario generale 
del ministero dell'interno, e nominò a quel 
posto il cav. Cirillo Monzani, deputato al 
Parlamento. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, 


Firenze, 15 aprile. 

Ad opportuna norma del commercio ita- 
liano si rende noto che con determina- 
zioni comunicate alle diverse rappresen- 
tanze straniere residenti a Costantinopoli, 
il governo ottomano ha disposto che l’in- 
troduzione ne! suo territorio dei revolvers, 
ritenuti fin qui come armi di lusso, fosse 
vielata a somiglianza di tutte le altre ar- 
mi da fuoco. 


PROCESSO PERSANO 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


Seduta del 10 aprile 
Prosideoza — Marzuechi. 

La Corte entra în udienza alle ore 12. 
Si procede all'appello nominale. 

Sanminiatelli (difesa) prega di :;chi 

mare il comandante Martini per cl. der- 

gli se credeva che la rottura del bom- 


presso e del fumaiolo del Kaiser sia stata 
prodotta dall’ Affondatore. 

Martini dice che a bordo ci fu il dubbio 
che passandogli vicino, l' Affondatore po- 
tesse avere prodotto al Aqiser qualche 
avaria. 

Marliani (senatore). Quanti colpi rice- 
velte | Affondatore. 

Martini. Credo che fossero 32. 

Si dà lettura della perizia sopra le 
avarie sofferte dall’ Affondatore. 

Sanminiatelli (difesa) chiede di potere 
interrogare il capitano di fregata Chinco, 
comandante in seconda dell’ Affondutore, 
per sapere se l'ammiraglio non si la- 
gnasse dopo il primo scontro con lui che 
ì suoi segnali non fossero obbediti e qua- 
li parole dicesse. 

Îl comandante Chinca non essendo pre- 
sento si passa alla lettura della deposi- 
zione da lui fatta nei primi interrogatori. 
Questo interrogatorio risponde in modo 
affermativo alle domande della difesa. 

I comandante Chinca sarà cluamato 
per telegrafo. 

È introdotto la Guardia marina Comot- 
to G. B. già sall’ Affondatore , destinato 
al timone. 

Non vide la direzione presa dall’ Affan- 
datore perchè trovavasi sotio coperta, 
ma dice che per ordine dell’ ammiraglio 
si cambiò di direzione. Allorquando si 
trattava. d’investire il Aaiser |’ ammira- 
glio gli venne vicino e gli disse di ap- 
poggiare = destra perché quel legno fn- 
ceva troppo fuoco, ciò che fece credere 
al testimonio che egli credesse prudente 
di ritirarsi. 

Avossa (senatore) chiede altre spiega 
zioni al comandante Martini sopra la co- 
struzione della torre e sopra gli ordini 
dati dall’ ammiraglio. 

Le risposte del Martini nulla offrono 
di particolare. 

E introdotto il cav. Pepi, capitano di 
fregata , già comandante del Guiscardo. 

Le deposizioni di questo testimonio so- 
no identiche a quelle dei suvi prede- 
cessori, 

E introdotto il sottotenente di vascello 
Amari, già uffiziale in secondo, incaricato 
dei segnali sul Messaygere. 

Anche questo feste dice cose già note. 
Aggiunge soltanto che le mosse dell’Affon- 
datore non erano in coerenza cogli ordi- 
ni che questo dava appena finito il com- 
battimento , e che sul suo libro dei se- 
guali egli non volle trascrivere un segnale 
che non aveva veduto, e sul'a copia che 
doveva cssere trasmessa al ministro egli 
aggiunse questo segnale sulla copia col 
l'aggiunta: « Non ripetuto perchè non fu 
visto » 

È introdotto il cav. di Saint Bon, capi- 
tano di fregata, già comandante della 
Formidabile. 

Racconta quanto fece il suo bastimento 
nella giornata del 18 e dice che tutto il 
giorno esso fece fuoco e che ebbe un 
solo ferito e che questo era un bue 


(ilarità ). Dice che nel giorno 19 egli 
entrò nel porto di Lissa senza carte come 
allorchè si entra ad esplorare un porto 
dell'Australia (si ride). 

Il comandante Saint Bon fa un caldis. 
simo clogio della bravura dell’ abilità 
e dell’ entusiasmo dei marinai e dei can- 


nonie Dice di avere avuto 3 morti # 
60 feriti. Il bastimento era in uno stato 
deplorabile; tuttociò che non era coraz- 
zato andò in fratumi e il bastimento cor- 
reva gran rischio di affondare. Racconta 
i segnali ti fra la Formidabile è il 
Re d' Italia dopo questo fatto, e come 
invece di andare in Ancona, egli sì pre- 
parasse a mparare i danni ed a prendere 
parte al combattimento. 

(Tutta la narrazione del cav. Saint Bon 
è ascoltata dalla Corte colla maggiore 
attenzione). 

Dietro domanda del Pabblico Ministero 
il testimonio dice non rammentarsi se 
vide più volte l'4ffondatore fuori dol 
centro dell'azione, perchè allorché lo 
vide deviare al momento d’ investire il 
Kaiser egli si voltò disgustato dicendo: 
« Anche l'Affondatore non fa nulla. » 

E introdotto il cav. Felice Burrone, 
capitano di fregata, già comandante della 
corvetta San Giovanni. 

Le deposizioni di questo testimonio non 
offrono dettagli nuovi. dice soltanto 
che seppe in Ancona che l'ammiraglio 
era passato sull’ Affondatore, e vedendo 
questo legno fare segnali, egli credette 
che facesse da ripetitore. 

È introdotto 11 contrammiraglio Ribotty 
giù comandante della pirofregata corazz- 
ata Re di Portogallo. 

Questo testimonio racconta per filo e 
per segno quanto è già noto sopra la 
giornata del 27 po, e sopra quelle 
che precedettero l' aitacco di Lissa. 

Dice che durante la crociera fatta per 
cinque giorni nell'Adriatico la flotta non 
fece mai alcun movimento che tendesse 
2 provocare il nemico. 

Assicura che durante tutte le tre gior- 
nate di Lissa gli ufficiali ed uomini del 
Ke di Portogallo si condussero da veri 
eror, 

Nel giorno 20 egli vide l'ammiraglio 
passare dal Re d' talia sull’Affondatore, 
constata che il Re d' Italia si è fermato, 
e crede che questa fermata è stata dan- 
nosa, Racconta poi la sua lotta col Kaiser. 
e come trovandosi circondato dal nemico 
e guardandosi attorno per cercare i legni 
italiani egli si trovasse solo, ma non per- 
tanto potè liberarsi dal cerchio di ferro 
nel quale il nemico lo aveva chiuso. 

Essendo terminato l'interrogatorio dei 
testimoni a carico, si procede all’ audizio- 
ne dei testimoni a difesa. 


(continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — Da jeri a quest'oggi si sono 
verificati cinque casi di tifo pelecchiale. 
— Quattro dei colpiti sono di Milano e 
abitavano uno in via Camminadella, l’al- 
tro in via Pioppette, il terzo in via Vetra- 
schi, e il quarto nella caserma S. Gerola- 
mo. Quest’ullimo è certo Sessa Ambrogio, 
guardia daziaria scelta. Il quinto provenne 
dai CC. SS., e precisamente da S. Pietro 
in Sala. — Tutti farono ricoverati nell’o- 
spedale di S. Michele ai Nuovi Sepoleri. 


— Ci si annuncia che l'Autorità Politica 
ha ieri (18) proceduto all'arresto di taluni 
che vendevano il preteso dispaccio della 
Rivoluzione scoppiata in Roma — con- 
statando loro la contravvenzione ai Rego- 
lamenti di P. S. Veniamo poi assicurati 
che la Procura generale aveva apposto il 
visto a quel foglietto, autorizzandone quin- 
di lo spaccio! La Procura geuerale si sa 
rebbe resa così complice di una indegna 
mistificazione, approvando uno stampato 
che recava in fronte una soleune falsità. 

La questara ha richiamatv in vigore il 
seguente avviso: 

«L'abuso ora invalso nei venditori di 
stampati di gridarne per le vie il conte- 
nuto svisandolo o falsandolo, oltre all’es- 
sere determinato dallo scopo di indebito 
lucro, arreca grave disturbo ai cittadini che 
non infrequontemeate vengono così ingan- 
ati. 

« Gli inconvenienti che ne derivano per- 
ciò e l'attualità delle circostanze inducono 
a determinare anche in base all'art. 84 
della leggo di P. S., 20 marzo 1865, quau- 
to segue : 

« È vietato il gridare smodatamente per 
le vie il titolo degli stampati e molto più 
lo svisarne, falsandone, i) contenuto. 

«1 contravventori siranno pussibili di 
pene di polizia. 

«1 fanzionari ed agenti di P. S. e l'Ar- 
ma dei RR. Carabinieri cureranno l'esatta 
osservanza della presente disposizione. » 


— Anuunciamo una importantissima 
istituziove , la quale avrà sede nella no- 
stra Milano. Trattosi di un ufficio giuridi- 
co internazionale, fondato dall'avv. cav. 
Baisini Jacopo, il cui scopo principale 
e pratico è quello di facilitare a chiun- 
que il mezzo di esercitare o difendere i 
proprii diritt, ovunque sono leggi e isti- 
tuzioni civili. 

Esso ha alla festa una direzione cen- 
trale residente in Italia; uffici sussidiarii 
nelle più ragguardevoli capitali all’estero, 
e corrispondenti , (colla massima cura € 
dietro officiose informazioni) scelti tra gli 
avvocati e procuratori più distinti, velle 
sedi di tulte le corti e tribunali d' Italia, 
nonchè nelle priverpali città d' Europa è 
delle colonie enropee d'America, Asiaz 
Africa ed Oceania. 

La Direzione dell'ullicio si 
particolar modo delle consultazioni in 
materia di diritto intertazionale è tratta 
direttamente gli affari più importanti nella 
giurisdizione della Corte d'appello della 
città di sua residenza. 

Nei casi gravi, che involgono le più 
ardue e complicate question: di diritto, 
ssistita da uu Consiglio straordi- 
Pposto di eminenti giureconsulti 
italiani e stranieri che hanno fatto, o fa- 
ranno in seguito, adesioti al concetto fon- 
damentale dell’ istituzione, 

Fra i giureconsulti chie hanno fatto ade- 
sione al concetto dell'istituzione e furono 
invitati a formar parte del Consiglio stra- 
ordinario, la Direzione è lieta di poter 
annoverare sin d'ora i signori 


occupa in 


Mari comm. Adriano, presidente della 
Camera dei deputati — Pisanelli comm. 
Giuseppe — Restelli comm. Francesco — 
Andreucci cav. Ferdinando — Lissoni cav. 
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Andrea — Cabella comm. Cesare — Mai 
cini comm. Pasquale Stanislao. 
La Direzione ceotrale dell'Uffizio giu- 
idico internazionale è in Milano (Via Fate 
Bene Fratelli n.° 45) con uffici corrispon- 
denti in tutte le sedi delle Corti e dei 
tribunali d'Italia, in tutte le principali 
città d'Europa, € nei più ragguardevoli 
centri commerciali dell’ America e delle 
{ colonie europee dell’ Asia, dell’ Africa e 
dell'Oceania, 

N'è direttore il cav. Jacopo Baisini , 
1 avvocato alla Corle di cassazione — Se- 
gretario avv. Raffaele Pensa — Notaio 
della Direzione cav. dott. Giuseppe Ca- 
pretti — Banchiere della Direzione in 
Milano Enrico Mylius e compagni. 

(Pungolo) 

REGGIO — Davanti la Corte d’ assise 
di Reggio nell’ Emilia fu testè discussa la 
causa contro il carbonaio Bartolommeo 
Vincenti, imputato di avere strangolata 
sua moglie Giustina Paini nella notte del 
12 novembre 1863, e aveudo i giurati 
riconosciuta la colpabilità del Vincenti, la 
Corte condannava l'uxoricida ulla pena 
capitale. Ancora!!! 


BASILICATA — Leggesi nel Popolo 
d’ Italia: 

Da una lettera da Basilicata apprendia. 
mo con vero rincrescimento che il fami- 
gerato Cappuccino continua le sue scor- 
rerie in quello di Craco, S. Arcangelo e 
paesi adiacenti. È proprio una sventura 
per quella patriottica provincia; fu la 
prima ad essere infcita dal bri ggio, 
fu quella dove più che mai infieri questa 
mala pianta ed ora pare sarà l'ultima a 
riacquistare l'antica tranquillità. — Nè 
poi vale il dire, come fanno alcuni, che 
sono appena una decma i briganti, men- 
tre, a nostro credere, finchè rimane an- 
cora uno solo di essi in campagna , ser- 
virà sempre di pretesto a quei tali, che 
sono gente pacilica e dabbene il giorno 
e ladri di notte, ad esercitare il loro me- 
sliere senza timore di essere scoverli, 
perchè il tutto si addebita alle spalle di 
quelli che st trovano in campagna come 
briganti. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Ecco l'articolo della Frun- 
ce del 14 annunziato dal telegrafo: 

lo questi ultimi giorni una calma sen- 
sibile si è formata nella sfera diplomatica 
e nella stessa opinione pubblica intorno 
alla questione del Lussemburgo. Informa 
zioni che no: dobbiamo considerare come 
assai serie, rivelano che le doc privcipali 
potenze soserttrici del trattato del 1839 
Nanvo fatto dei passi suggeriti da un sw- 
cero desiderio di conciliazione, 
on spetta a noi il precisare la natura 
e le condizioni dei progetti di trausazione 
proposti da queste potenze; ma ciascuno 
deve comprendere che rivolgendosi a go- 
verni considerevoli , a due nazioni cu; 
gelose del toro onore, come sono la Fran- 
cia © la Germania, le proposte che loro 
sono sottomesse non pessono a meno d'a- 
ver riguardo a tutto ciò che v' ha di le- 
gittimo uella ioro sascettività nazionale. 

Noi non temiamo di andare errati di- 
condo che questi passi concilianti banno 
trovato in nor quello spirito di modera- 
zione che caratterizza la nostra politica, 
e che avche a Berlino il conte di Bis. 
mark si è mostrato animato da tatenzioni 
assai più pacifiche di quello che da qual- 
che tempo lo lasciasse supporre il lin 
guaggio do' suoi organi principali. 

Si assicura altresì che l’attennazione 
che si è prodotta, da due giorni princi. 
palmente, nella polemica dei giornali di 


Berlino sia dovuta all’ influenza personale 
del ministro di re Guglielmo. 

Secondo tulte le informazioni a noî per- 
venute, sono in questo momento assai at- 
tivi i negoziati che queste prime entra- 
ture hanno rese necessarie , e v'è luogo 
a sperare che i gabinetti direttamente im- 
pegoati nella questione non tarderanno a 
prendere una decisione. Se le basi pro- 
poste, come principio stesso d'un asse- 
stamento definitivo, sono accettate nello 
stesso tempo dalla Francia, dalla Prussia 
e dai Paesi Bassi, il resto non sarebbe 
più che un affare di formalità diplomatica. 

In tale situazione ci sembra che un 
grande riserbo sia imposto all'opinione 
ed alla stampa come un dovere di con- 
venienza e di patriottismo, Né le imp: 
zienze nè gli eccitamenti sarebbero legit 
timi quando fra pochi giorni dall’ avione 
concillante delle grandi potenze può ri- 
sultare una soluzione capace di soddisfare 
gl’ interessi e la digni à della Francia. 


AUSTRIA — La Correspondence géné- 
rale autrichienne del 14 reca: 

Sentiamo da buona fonte che i colloqui 
avuti a Praga dal signor De Beust col 
signor professore Ilerbst, in vista dell’en- 
trata di quest'ultimo nel minislero, riu- 
scirono a un risultato soddisfacente per 
le due parti. Se il signor Herbst non en- 
tra fino ad ora nel gabinetto, dipende, a 
quanto ci viene assicurato, da ciò che 
l'onorevole deputato, vincolato dai suoi 
antecsdenti, preferisce contribuire pitto- 
sto in qualità di deputato, che come mi- 
nistro , alla soluzione delle questioni po- 
litiche pendenti. 


— La stessa Corresp. scrive : Contraria- 
mento alle asserzioni che circolano rela- 
tivamente all’attitudino del governo nella 
questione croata, siamo in ‘grado di di- 
chiarare che il governo persiste a lasciare 
agli Ungheresi la scelta di regolare i rap- 
porti della Croazia coll’ Ungheria. In se- 
guito a ciò il governo crede doversi aste- 
nere dall’esercitare qualsiasi influenza in 
questo riguardo. Del resto veniamo assi 
curati che vi sia iuogo d'attendersi ad 
una soluzione soddisfacente della que- 
stione croata. 


— Il progetto di legge da presentarsi 
al consiglio dell'impero per la revisione 
della costituzione fu elaborato nel mini- 
stero di Stato dal consigliere aulico Stee- 
hlin ed è già compiuto; esso verrà pruna 
sottoposto alla discussione degli uomini 
più eminenti dei partiti. 


(Fremdenb.) 

— La conferenza monetaria di persone 
esperte in tale questione convocate a Vien- 
na, sotto la presidenza del signor consi- 
gliere di Stato barone di IIock, terminò 
oggi colla sun quta seduta le sue deli- 
berazioni. A quanto si rileva, è attesa la 
pubblicazione del risultato di quelle con- 
ferenze. La maggioranza si pronunziò in 
massima per l'introduzione della valuta 
d'oro, e per l'invio di delegati alla con- 
ferenza monetaria internazionale convocata 
dalla Franera. L'esecuzioae non fu rico- 
nosciuta possibile prima del 1870, 

(N. Fr. Pr.) 

— A norma d'un ordine del ministero 
della guerra, il campo militare perma- 
nente presso Benck sul Leitha verrà oc- 
cupato ai primi di luglio dalle trappe di 
diverse armi 1 cò destinate, essendo già 
compiuti i relativi lavori, mentre é già 
incomieiata l'operosità del comando di 
piazza del campo. Il numero di truppe 
che dovranno andare al campo stesso sarà 
dapprincipio di 20,000 uomini. La deci- 
sione sul progetto di stabilire der campi 
militari permanenti nelle diverse provin. 
cie della corona venne differita. 


ragisrrreo 


CRONACA LOCALE 


— Pregati inseriamo: 
Pregiatissimo Sig. Direttore 
Ci farebbe cosa gratissima se inserisse 
le poche righe seguenti, nel pregiato di 
Lei Giornale. Certi che Ella vorrà favorir- 
ci, trattandosi di un omaggio fatto alla ve- 
rità, la ringraziamo anticipatamente pro- 
testandoci i 
Di Lei Preg.mo Sig. Direttore 
Ferrara 20 Aprile 1867. 
Obb.mi Servitori 
Giacomo BARGELLESI 
Gnaziapio NEPPI 


Al Il.mo Signor Direttore 
della GazzaTtA Fannanese 


Nel Giornaletto d'occasione che si stam- 
pava in Ferrara, per la questione Univer 
sitaria, notammo un articolo, ove ci si desi- 
gna come i migliori fra gli Studenti dello 
scorso anno scolastico nel R. Istituto Tec- 
nico superiore di Milano (15 aprile). 

Per amor di verità (mentre ringraziamo 
l'Anonimo della sima che mostra avere 
per noi), sentiamo il dovere di dichiarare 
altamente che il Bargeltesi e il Neppi sot- 
toscritli valevano e valgono molto meno 
di un Ceradini Cesare, di un Zezi Pietro, 
di un Polatti Francesco, di un Meral, di 
un Mosca è d'altri ancora, tutti loro buo- 
ni amici ed antichi compagni di Scuola 
peli’ Istituto suddetto. 

E perchè non si creda che questa no- 
stra dichiarazione provenga da troppa mo- 
destia, soggiungiamo pure a lode del vero 
che tutti gli Studenti dell’ Istituto, che 
provenivano dalla nostra Università, ban- 
DO sempre mostrato atliludine ed assidurtà 
allo studio. 

Ecco quanto noi ci credevamo in dovere 
di far pubblico, e speriamo che | Anoni- 
mo articolista vorrà perdonare: l'appunto 
che facciamo al suo lavoro; |’ argomento 
che Ezli tesseva a difesa della nostra U- 
niversità, non viene per questo a perdere 
di forza. 


Giacomo BARGELLESI 
Graziapio Nepi 


— Il Convitto Nazionale d'Alessandria 
non avendo potuto esser qui oggi (49 
del corrente ) vi sarà Lunedì a ore 10. 
38 ant. e ne ripartirà il giorno stesso al- 
le ore 7. 20 pom. 

Il suo Rettore Prof. Scaflini ringrazia 
fin d'ora dell'accoglienza che per og- 
gi eragli stato preparato: noi nutriamo 
speranza che il ritardo renderà la festa 
fraterna sempre più affettuosa e degna 
della nostra Città. 


OFFERTE SPONTANEE 
per onorare la memoria dei Ferraresi 
Volontari Garibuldini cotuti per l'in- 
dipendenza italiana nella Guerra del 
1866. 


Riporto . L. 564. 10 
Cavalieri Pacifico |. 10 Saracco 

conte Luigi I. 5. Grossi fratelli I. 2. 

Pavanelli Andrea 1 10. Gulinelli con- 

te Luigi 1: 5. Saratelli prof. Anto- 

mio I. 5. Camerini conte Givvanni 

1. 30. Motta Alessandro e. 50. Za- 

morani Felice I. 1. Monti Pietro 1-2. 

Zamorani Pacifico |. 2. Bassi Ales- 

sandro I. I. N. N. I. 2. Fano Gra- 

iadio |. I. Lupis Primo 1. !. Se- 

ligman Hirch 1. {. Friedlander 1. 1. 

F. Calabresi I. 1 Veneziani Bene. 

detto c. 0. Zamorani Giacomo c 50. 

Finz. e Zamorani 1. 1. Rocca Pa 

fico c. 50. Contini Graziadio e. 50. 

Ascoli Moisè c 50. Massarani G. 

c. 50. Bass Leone c. 50 Tede- 

schi Clemente e. 50. Finzi Felice e 

fratello c. 50. Zamorani David c. 50 

M. D. Ancona e Comp. |. {. Rieti 


Salomone c. 50. Giacomo di 
sa I. I. Pisa e Bassani |, 1 
gliani Lazzaro I. 1. N. N. I. 2.50. 
Mantovani dott. Guell 1. 4. Guggi 
Eugenio 1. {. Leati Alessandro I. 1 
Callegari Francesco |. Azzolini 
Giuseppe 1. 1. Mari el td 
Mall Giusevpe c. 50. Toni ing. Vin- 


eenzo I. 2. Teodoro Adolfo |. 1. Bo- 
nati Guelfo |. 4. Zafferini Aristide 
1. 1. Prof. Balestrelli |. 5. Prof. Cec- 
cherel I. 5. Società S. N. 1. 5. 25. 
Antonio C. 1. 5. N. C. 1.5. Minerbi 


menes |. 1. Adele Manfredioi I. 
Augusto Previati 1. 1. Gaetano Pre- 
viali I. I. Zanninetti Medardo |. 1 
Vacchi Cesare |. 5. Pocaterra Giu- 
seppe I. 2. Perali Pietro I. 1. Boc- 
caccio Eugenio I. 2 Meagri Guelfo 
È. 1. Vignocchi Cesare 1. 1. Musi Giu- 
seppe È. 2. Fi Aldo 1. 3. Fiori 
Filippo |. 1. Finzi Dario |. 3. Forti 
Gaetano 1. 2. Teresa Stecchi I. 
Ercole Altieri 1. 1. Carlo Grossi I. 1. 
Manarini Pietro c. 50. Cavicchi Et- 
tore c. 51. Balboni Angelo c. 50. 
Cesare Natali LL 1. Benetti Giovan- 
© 50. Medici Giorgio 1. 2. Le- 
gnani Gaetano c. 70. "uigi Ceroni 
©. 50. Odoardo Bossolotti c. 50. Ca- 
sanova Giuseppe c. 50. Luigi Pa- 
potti c. 50. Bocheli Angelo ©. 80. 
Botti Vito 1. 1. Bonacatti France 
sco c. 50. Gualanti Cosimo e. 50. 
Casaroli Giuseppe 1. f. Natale Neri 
1.1. Dondi Antonio |. 2. Marchetti 
Giuseppe | 5. Massari Galeazzo 1.30. 
Achille Attolini | 5. A_Geunaril. 5. 
seppe Sglierbi c. 50 Villani A- 
gostino 1. 3. Marietta Turbiani I. 3. 
Borsatti dott. Domenico | 2. Elisa 
Fontana 1. 1. Saratelli Enrico 1. * 
Giuseppina Ferroni 1. 1. Maria Fer- 
rari LI. Sottero Ceccoli 1. {. Fo 
giui Antonio 1.1. Giovanni Vassel- 
dari 11. Giuseppe Marani I. 1. Ga 
Tosi 1. Giuseppe conte Gi 
1 20. Agnoletti Giuseppe 1 5, 
Saraeco 1. 5. Carlo Cammici 


famigi 
Beatrice Manfrinati 1. 1. Betti dott. 
Giuseppe e. 50. Armelonghi I. 1. Fi 
ni Secondo e. 15 Teresa. Berielli 
c. 15. Teresa Botticini c. 15. Ber 
selli Napolcone e. 25. G. Mosti 1.10. 
Malvina Costabili 1. 10. Temistocle 
Leati 1. 2. Elisa Leati |. 2. Fratel- 
Leati I. 1. Raffaele Melandri |. 2. 
Perottini |. 1. Andrea Grata 1. 1.50 
Augusto Correggiolli c. 30. Mollini 
Carlo e. 10. Migliari Cesare c. 25. 
Alessandro Goia c. 15. Fi Gii 
seppe c. 60. Gaetano Guia 1. 1. 50 
Boari Nicola |. {. 


Totale 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


2 Aprile 12. 2 
22 » 1 1. 5: 
Vo» IZ 1. 4 


) 


esservazioni Keteorologiche [ 
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#3 0609 
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tensione del va È mim men 
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TEATR 


Domani sera Domenica avrà luogo al- 
l'Arena Tosi-Borghi la prima Rappresen- 
tazione della Compagnia Comica diretta 
dal sig. Majeroni di cui abbiamo ancora 
fatto parola, e rappresenterà il dramma 
del cav. Paolo Giacomelli nuovo. per 
Ferrara — LUIGIA S. FELICE o NAPOLI 
NEL 41799. 


prove «dello spettacolo GILE 
WUGONOTTIE 1! Teatro Municipale 
procedono alacremente , e vi ha ragione 
di credere che potrà avere principio colla 
sera di Lunedì seconda festa di Pasqua. 
Ferrara non ricorderà forse un secondo 
spettacolo simile per grandiosità , e per 
sceltezza di cantanti come quello dell’at- 
tuale stagione. Le nostre maggiori scene 
furono calcate da molte individualità ce- 
lebri, ma riteniamo che non vi si siano mai 
riumie lante capacità artistiche come al 
presente. È poi da attribuirsi una lode 
Speciale al sig. Rosani, il quale non ha 
guardato a spesa perchè fo spettacolo 
Fiesca splendido sotto ogni rapporto, e 
degno dell’ immortale Maestro Mayerbeer. 
gli ha completato l'orchestra con di- 
versi ottimi suonatori, ha fatto pure ve- 
mire una dislntissima Arpista, ed un Mac- 
stro Concerlatore che ci dicono sia va- 
lente. L'aspettazione non potrebbe essere 
più favorevole, e speriamo che vi corri- 
sposderà il successo, Con artisti come la 
siwuora Majo, il signor Bignardi, il sig. 
Bremond, il sig. Guglielmini, la sig® 
Lanari. Udestrati nella musica che 
vuo ad eseguire, ci sembra non possa 
mancare. 
Ci euole di mmarcare che 47 chi 
furono ritorsate all Impresa dar Palchet- 
Misti! Conventamo che il canone è alquanto 
gravoso, ma le spese di lusso se non le 
pagano per la maggior parte i signori, 
chi le deve pagare ? Nan si vuole il Tea: 
tro chiuso, e quando è aperto non si vo- 
gliono pagare 1 canoni, A cli poi attri 
Duire la colpa se non si hanno per lo 
più che degli infmi spettacoli? Now al- 
l'Impresa; € neppure alla Direzione de- 
gli spettacoli, Ja quale quando non possa 
presentare dei terni giusti, enon ha 
larghezza nello spendere, sarà impossi- 
Diliata a combinare dei buoni contratti. 
Speriamo intasto che per questa volta 
Direzione ed Impresa, nonostante la detta 
circostanza della resttuzione delle chiavi, 
sarauno paschi nel vedere frequentato il 
Teatro; e ce ne garantiscono il buon gusto 
è l'intelligenza di questa popolazione, la 
quale non manca mar dove si rappresenta 
il bello, è dove havwi il vero merito. 


Varietà 


fera. — Martedi delia p. p. setti 
mana imperversò sul Lago Maggiore tale 
una bufera, che a memoria d'ugnuno snai 
non fu vista l'eguale. Le baracche del 
mercato di Laveno furono tutte mandate 
sossopra, le barche nei porti o sfracellate 
0 guaste, e non mancò anche la sventura 
di un naufragio, mentre un piccolo battello, 
che da Laveno era diretto a Pallanza, 
giunto a poca distanza dalla spiaggia di 
questa città, si capovolse, gettando in la- 


go quattro giovinoti che o montavano. 
Di questi uno affogò, e gli altri tre, dopo 


essersi mantenuti a fior d'acqua nuotando 
per circa ana mezz'ora, poterono, come 
per prodigio, essere salvati dai coniugi 
Itossim d'Intta , che s' affrettarono , non 
senza pericolo, a soccorrerli, raccoglien- 
doli nella propria barca. 


gone e Tae 


Giuochi di Scacchi. — In occasione 
dell'esposizione di Parigi è aperto in quella 
città pel 18 maggio p. v. un gran torneo 
dei più celebri scacchisti d'Europa. Quat- 
tro grandi premi sono assegnati in nume- 
rario, più un regalo speciale deli' impe- 
ratore al vincitore del primo premio. 

Altri premi sono riservati per un torneo 
separato di giuocatori di secondo ordine. 
Tutte le nazionalità vi avranno i loro cam- 
pioni. L’ Italia che conta Dubois, Discart, 
Calvi, Bonnetti , Bellotti, Tonnetti , Saint- 
Bon e tanti altri non mancherà al certo 
di esservi degnamente rappresentata, 


Telegrafia Privata 


Firenze 49. — Parigi 18. — Il re 
del Belgio è partito per Lacken d’ onde 
ripartirà domani per Berlino. 

ll Temps dice: Il re ebbe ieri un lun- 
80 colloquio con l' imperatore. 

La France scrive: Pretendesi sapere 
che le pratiche dell’ Inghilterra per pro- 
durre un accordo circa al Lussemburgo 
non furono accolte favorevolmente a Ber- 
lino. Nulla ancora venne a confermare 
questa voce. 

La France crede il ribasso odierno 
delia borsa dovuto alle interpretazioni 
sul discorso del Re di Prussia. 

La stessa France pubblica una corri- 
spondenza da Bamberga che dice il mo- 
vimento tedesco relativo al Lussemburgo 
essere organizzato col mezzo delle loggie 
massoniche dall'autore della lettera e da 
Benningsen. 

L’ Étendard crede poter affermare che 
l'accordo più cordiale esista tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra. Lo relazioni con Ja 
Russia e l’Austria circa al Lussemburgo 
sono pure soddisfacenti. 

È smentito che Bismark abbia date lo 
dimissioni. Egli rimane invece al suo po- 
sto più saldo che mai. 

Parigi 19. — Gouin e David furono 
nomivati vice-presidenti del Corpo legi- 
slalivo, 

Berlino 19. — La Gazzetta tedesca 
del Nord smentisce le voci che la Prus- 
sia minacci l'indipendenza della Olanda. 


Trieste 19. — Scrivono da Atene il 13: 
DL’ insurrezione di Candia continua; la Por- 
ta indirizzò alla Grecia una nota energica. 
N re partirà il 24. 

Alla Camera fu presentato un progetto 
di prestito di 24 milioni di franchi per 
l’esercito e la marina. 


RORSE 

Parigi 3 0/0 . A 
4A: È 

5 010 Italiano (Apertura) ‘ | 
Id. (Chius. in cont.) . 14690 

id. (fine corrente) 

Ac del credito mobil. frane 
id id 1} 
Strade ferrate Lombar. 


choto | 


o) Austriache 

5 Romane . . | 
Obbligazioni Romane | 
Londra. Consolidati inglesi | 


— Domenica 21 corrente alle ore 
una pomeridiana , negli uffici del 
Comando della Guardia Nazionale , 
la Società del Tiro a Segno Provin- 
ciale di Ferrara, terrà una Straor- 
dinaria Adunanza, alla quale sono 
pregati d’intervenirvi non solo tutti 
i Soci ma ben anche tutti quelli che 
intendessero far parte di detta Società. 


travima:t 


AVVISO 


Il voto dell'Assemblea Generale dei Soci 
ha mantenuto in vigore la Società Italiana 
di Mutuo Soccorso contro i danni della 
Grandine. 

E fu ventura che con quel voto fosse 
conservala una associazione che sebbene 
per siraordinarj disastri, nello scorso an- 
no 1866, non abbia apportato intero quel 
soccorso che ai Soci era dovuto, sulle nuo- 
ve basi su cui procede può far sicuro per 
l'avvenire quel vantaggio che venne pre- 
cariamente sospeso. 

Se per l’anno corrente la tariffa che è 
ostens:bile presso l’Agente della Società in 
Piazza Municipale N. 1974 è più elevata 
che nello scorso anno, essa allontana però 
il pericolo che manchino al verificarsi di 
muovi disastri i mezzi di far fronte alle 
liquidazioni, accumula il Capitale per rim- 
borsare le somme rimaste insolute, forma 
quel fondo di riserva che rendere possa 
incrollabile | Associazione anche al pre- 
sentarsi di nuove sventure, porta neli’ani- 
mo di tutti la convinzione che ristorato il 
danno sofferto , la tariffa del 1868 possa 
essere più moderata. 

AI senno col quale i rappresentanti iman- 
damentali unanimi riconobbero che la mu- 
tua associazione è l'unico mezzo per con- 
ciliare la sicurezza degli indennizzi colla 
maggiore possibile modicità dei premi, 
risponderà la prudenza dei possidenti che, 
a ripararsi dalla disgrazia di perdere in 
un istante le risorse dell'intera aunata, 
concorreranno ad assicurare i loro prodotti. 

Ricordiamo che mentre le assicurazioni 
a premio fisso, d'altronde sempre più alte 
della nostra, coslituiscono una speculazio- 
ne sulla rendita dell'assicurato, la mutua 
presenta invece il più grande elemento di 
moralità, ritraendo da sè stessa, con pro- 
fitto eguale per i singoli che ne fanno 
parte , il soccorso che appresta al socio 
danneggiato. 

Ferrara 14 aprile 1867. 

IL Comrrato 
G. Cesare Ferrarini, presidente —- Dal- 
buono Angelo — Giglioli Giuseppe — 

Ronchi Augusto — Scutellari Girola- 

mo — Seutellari Giorgio , segretario. 

Achille Magnoni, agente. 


SI RENDE NOTO 


Che il sottoscritto tiene incarico di ven- 
dere: 

1. Un bellissimo Orto di circa Stara 25 
con sopra Casa padronale e da ortolano, 
stalla per quattro bovini e fienile posto 
in Ferrara ed in ottima posizione. 

2. Una Casa pure in Ferrara nella stra- 
da di Ripa Grande ma vicino alla Piazza 
delle Erbe coa cortile, comodo di stalla e 
rimessa. Detta Casa è composta del piano 
terra e due altri piani a sollajo ridotti 
civilmente ed abitabili anche da due se- 
parate famiglie. 

Chi amasse fare l'acquisto 0 di tutto od 
anche separatamente si diriga allo studio 
del sottoscritto situato in Ripa Grande al 
Civ. N. 4072 ove si trovano ostensibili 
le condizioni dei relativi contratti. 


Dott. GAETANO DELFINI 


AY7339 


Appartamento d’ affittarsi com- 
posto di diversi ambienti e bassi 
comodi posto nella via Borgo dei 
Leoni N. 402. 

Diriggersi dal Caffettiere sotto- 
posto alla stessa casa. 


x 
AVVISO 
Nella Casa Brondi N. 7 rosso di 
facciata alla Chiesa di S. Francesco 
trovasi vendibile all’ ingrosso ed al 
minuto, da esportarsi, Vino Nero 1° 


qualità di Cagliari, Isola di Sardegna, 
a Centesimi 60 il litro. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXIX. 


N.° 16 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 12 al 19 Aprile 1867. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso 


Frurento nuovo. . l'Ettolitro, 
» vecchio. . » 

Formentone . 3 

Orzo. Li A 

Avena i... 

Fagioli bianchi nostrali 
» colorati 


Favino...» | 
Riso fiorettone 1* sorte Kil. 100) 
» » > sai » | 
Pomi . . .... _» È 
Fieno nuovo il Carre Kil.871.471| 
» vecchio » » 6 1 
Paglia <a d » 655.76 |! 
Canapa. < . . . Kil. 100 

» Scarto Canapa » | 
Olio di dell'Umbria» | 


» »  dellePagie » | 
Vino nero nostrano nuovo IEtt.| 
» » vecchio » | 

| 

Ì 


aga pei generi 
latin: 


Dazio consumo che 


Zocca forte grossa la soga 
MC 


» dolce» 
Pali dolci 

» forti 
Fascine forti. 

» dele > . | 

» forti ad uso Bo- 

lognese 

Bovi 1% sorte di Romag. Ki 
» 2° * nostrani 
Veccine nostrane 


Castrati . 
Pecore. 
Agneli AIDRE: 
Majali nostrani 7) al Mercato 

» di Romagnaf di S. Gior; 
Formaggio di Cascina . » 


La perdita della carta verificatasi in settimana si fu dal 6 all’8 per cento. 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipograjo Proprietario Gerenie 


